La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Galilea
Sabato della manifestazione dell’autorità di Gesù (28 Gennaio 2012)

Carissimo/a

Sempre la fama di un uomo deve precedere la sua persona. Prima devono giungere le opere e poi colui che le compie. È questa la giusta via perché il Vangelo venga creduto, dal momento che l’evangelizzatore è parte essenziale nel processo della fede. Nella Chiesa delle origini ecco cosa ci insegna San Paolo a proposito della fede, della speranza, della carità dei cristiani di Tessalonica, dai lui evangelizzati.
Rendiamo sempre grazie a Dio per tutti voi, ricordandovi nelle nostre preghiere e tenendo continuamente presenti l’operosità della vostra fede, la fatica della vostra carità e la fermezza della vostra speranza nel Signore nostro Gesù Cristo, davanti a Dio e Padre nostro. Sappiamo bene, fratelli amati da Dio, che siete stati scelti da lui. Il nostro Vangelo, infatti, non si diffuse fra voi soltanto per mezzo della parola, ma anche con la potenza dello Spirito Santo e con profonda convinzione: ben sapete come ci siamo comportati in mezzo a voi per il vostro bene.

E voi avete seguito il nostro esempio e quello del Signore, avendo accolto la Parola in mezzo a grandi prove, con la gioia dello Spirito Santo, così da diventare modello per tutti i credenti della Macedonia e dell’Acaia. Infatti per mezzo vostro la parola del Signore risuona non soltanto in Macedonia e in Acaia, ma la vostra fede in Dio si è diffusa dappertutto, tanto che non abbiamo bisogno di parlarne. Sono essi infatti a raccontare come noi siamo venuti in mezzo a voi e come vi siete convertiti dagli idoli a Dio, per servire il Dio vivo e vero e attendere dai cieli il suo Figlio, che egli ha risuscitato dai morti, Gesù, il quale ci libera dall’ira che viene. (1Ts 1,2-10). 

La folla attesta che vi è una differenza incolmabile tra l’insegnamento di Gesù e quello dei loro scribi. Questi insegnavano a memoria, per studio, per citazione, per riferimento di frasi dette da altri. Il loro era un pensiero morto, non più vivente, di un passato anch’esso morto e non più risuscitabile. Gesù invece insegnava con autorità, potenza, forza di Spirito Santo. Il suo era un pensiero creatore di vita, verità, santità, vera giustizia. La sua Parola penetrava in un cuore e lo convertiva, in un’anima e la liberava dal peccato, in un corpo e lo sanava da ogni malattia e infermità. 
Giunsero a Cafàrnao e subito Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, insegnava. Ed erano stupiti del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi. Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui. Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!». La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Galilea.

Dinanzi alla Parola di Gesù nessuna creatura animata e inanimata, corporea o spirituale potrà mai resistere. Tutto deve obbedire al suo comando. Anche gli spiriti impuri devono abbandonare l’uomo da loro posseduto e lasciarlo libero per sempre. Anche i demòni sanno che il loro regno è finito e che la loro potenza è divenuta impotenza. Dinanzi a Cristo Gesù devono battere in ritirata. Quella di Gesù è vera autorità. Egli comanda e tutto obbedisce. Dice e le cose sono. Parla e l’universo è in ginocchio, prostrato, ad ascoltare il suo Dio, il suo Creatore, il suo Signore. 
Pensiero Escatologico: Non c’è un dopo di libertà per l’uomo se non vi è un prima di verità. Non vi è un dopo di santità se non vi è un prima di grazia. Il prima di libertà e di grazia è Cristo Gesù. È Lui la fonte della libertà e della grazia. Lui però non è come un concessionario di automobili o come il venditore in un supermercato o anche del più semplice dei negozi o delle botteghe di questo mondo. Quando si va in uno luogo dove si può comprare qualcosa, la si chiede, la si paga e la cosa è nostra. Ci si dimentica del venditore e si ritorna alla propria casa. Con Gesù invece questo non può avvenire. Lui non è un venditore di grazia e di Parola. È Lui la grazia e la Parola che noi dobbiamo prendere. Con Lui si deve divenire un solo mistero, un sola vita, una sola morte, una sola risurrezione. Lui deve diventare il nostro pensiero, la nostra parola, la nostra grazia, la nostra verità, la nostra stessa santità. Allora sì che il nostro dopo potrà nascere. Solo Lui potrà produrre un dopo di verità e libertà, ma solo se Lui è il nostro prima di Parola, ascolto, obbedienza, vita secondo il suo Vangelo.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci Cristo, dateci la sua Parola. 
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